











CAPITOLO GENERALE 1995





	Dal 4 al 22 settembre 1995 si è celebrato a Roma il 178° Capitolo Generale Ordinario dell'Ordine.

	Vi hanno partecipato, come capitolari, 92 agostiniani: 14 della Curia Generalizia, 29 Provinciali, 3 Viceprovinciali, 46 definitori delle Province. Oltre a questi, sono stati invitati al Capitolo, senza diritto di voto, 5 agostiniani, in rappresentanza di varie parti dell'Ordine, e 5 laici, rappresentanti delle realtà agostiniane laicali.

	Sono state costituite 9 commissioni capitolari, ciascuna delle quali ha studiato un tema particolare, sulla base dell'Instrumentum Laboris, precedentemente redatto dal Consiglio dell'Ordine e inviato ai capitolari.

	I lavori capitolari si sono svolti attraverso riunioni in commissione e assemblee plenarie.

	Momenti forti del Capitolo sono stati la concelebrazione eucaristica di apertura del Capitolo, a S. Agostino di Roma, la giornata con i laici, la celebrazione di chiusura presso il santuario della Madonna del Buon Consiglio a Genazzano e l'udienza del S. Padre nel palazzo di Castel Gandolfo.

	Nei weekend i capitolari si sono recati nei luoghi agostiniani di Tolentino, Milano e Pavia.

	Rimandiamo all'edizione speciale di ACTA OSA 1995 per la pubblicazione ufficiale di tutti gli Atti capitolari. Il presente fascicolo intende presentare ai fratelli dell'Ordine, nelle varie lingue, i documenti principali del Capitolo, in questa sequenza:

I. 	Documento programmatico

II. 	Programma capitolare per il sessennio 1995-2001 	(Decreti e raccomandazioni del Capitolo)

III. 	Altra documentazione.



	Facciamo l'augurio che l'atmosfera di fiducia e di speranza che ha animato i lavori capitolari possa essere percepita e raccolta da tutti i fratelli e sorelle dell'Ordine, perché possiamo vivere questi momenti storici con la gioia che ci viene dal Signore.



Roma, 25 ottobre 1995.
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I

DOCUMENTO PROGRAMMATICO





AGOSTINIANI NUOVI

PER IL TERZO MILLENNIO







INTRODUZIONE



1. 	Rendiamo grazie a Dio che ci ha condotti alle soglie del terzo millennio. Anche con la nostra famiglia agosti�niana "il Signore ha compiuto grandi cose" nei secoli. Ed oggi, di nuovo, attraverso l'accorato e materno appello della sua Chiesa, ci invita a riprendere il cammino con la rinnovata speranza di poter dare ancora ai nostri fratelli del terzo millennio una "buona notizia" di libertà e di salvezza, attraverso la nostra gioiosa sequela di Cristo nella vita di fraternità.

2.	Quest'ultimo Capitolo Generale Ordinario del secolo XX° intende anzitutto rivolgere a tutta la famiglia agostiniana un messaggio di profonda preoccupazione, ma soprattutto di fede e di speranza.

Le nostre programmazioni non miglioreranno la nostra vita e il nostro servizio alla Chiesa e agli uomini del nostro tempo senza l'apertura del nostro cuore al prima�to di Dio, del Dio di Gesù Cristo e del suo Spirito.

3. 	Solo la fedeltà alla nostra storia più vera, alla nostra più autentica spiritualità, può operare la necessaria conversione permanente che ci rimette in corsa con i tempi nuovi e la Chiesa del terzo millennio. In questa storia e in questa spiritualità troviamo il primo posto dato a Dio, rispetto ad ogni iniziativa o attività umana; troviamo il primato dato a Cristo, "il più bello tra i figli dell'uomo", prima ancora che ad ogni costruzione di comunità e di Chiesa; troviamo il primato della grazia, cioè dello Spirito, su ogni preoccupazione e giudizio morale; il primato della persona su ogni struttura, e il primato dell'interiorità, del "cuore", su tutto ciò che appare, frammenta e divide.

E finalmente troviamo il valore della comunità come luogo teologico dove unicamente le persone si reali�z-zano: le persone divine nella comunione della Trinità e le persone umane in quelle comunità che ne derivano.

4. 	Da questa fedeltà rinasce la speranza di ritrovare quell'entusiasmo ("tamquam spiritalis pulchritudinis amatores"), quella comunione ("cor unum et anima una"), che fanno Chiesa e possono contagiare nuovi poveri, lieti di far parte della famiglia di Dio.



I.	NON C'È TEMPO DA PERDERE

5. 	Sono sempre troppi i poveri che aspettano una buona notizia, un'attenzione premurosa, un'accoglienza fraterna, una ragione di significato per il proprio presente e futuro. La fame e la sete di ogni tipo prevalgono sulle risposte della Chiesa e di ogni istituzione.



"Uomini vanno a Dio nella loro tribo�lazione,

piangono per aiuto, chiedono felicità e pane,

salvezza dalla malattia, dalla colpa, dalla morte.

Così fanno tutti, tutti, cristiani e pagani.



Uomini vanno a Dio nella sua tribolazione,

lo trovano povero, oltraggiato, senza tetto né pane,

lo vedono consunto da peccati, debolezza e morte.

I cristiani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza.



Dio va a tutti gli uomini nella loro tribolazione,

sazia il corpo e l'anima del suo pane, 

muore in croce per cristiani e pagani

e a questi e a quelli perdona"

		(Dietrich Bonhoeffer, Resistenza e Resa)



Non possiamo permetterci il lusso di rimandare la con�versione nostra e delle nostre comunità: per noi la con�divisione dei beni di ogni tipo non è solo un motivo di ascesi e di osservanza del voto di povertà, ma la propo-s�ta di uno stile di vita evangelico ed ecclesiale (cf Atti 2 e 4). Perciò una più attenta correzione fraterna su questo stile di vita non può che favorire una testimonianza più credibile e una positiva contestazione dell'eccessivo individualismo e consumismo dei nostri giorni.

Gli stessi Capitoli, Provinciali e locali, che per noi sono occasione di continua revisione, devono porre costan�temente all'ordine del giorno il nostro rinnovamento spirituale.

6. 	Non mancano certo segni positivi di comunità accoglienti, capaci di influenzare con il loro stile di vita sobrio e gioioso nella totale condivisione e promozione fraterna. Sono soprattutto queste le comunità che rie-scono a contagiare un maggior numero di giovani, così sensibili alla coerenza di vita e a ideali forti. Per cui è su questa base che vanno promossi i programmi vocazio�nali e i corsi di formazione permanente a livello regio�nale o internazionale.

7. 	La crisi vocazionale dell'Ordine fa parte della crisi vocazionale di ogni uomo e donna, e di tutta la Chiesa. Tutti siamo chiamati a riscoprire la bellezza della voca�zione ricevuta da Dio, una vocazione alla vita piena in Cristo, che ogni giorno si rinnova. Il futuro dipende dalla maniera con cui sapremo cogliere questa vocazione e risponderle "nuovamente" giorno per giorno, come cri-stiani e come agostiniani.

Dobbiamo soffrire con pazienza questo tempo di carestia vocazionale, un'esperienza di deserto. Dobbiamo però restare all'erta alle sorprese di Dio, e pronti a rispon�dergli  con rinnovato vigore e impegno.

8. 	La forte esperienza di Conocoto, che ha determi�nato con chiarezza alcune preziose linee di convergenza per un piano di rivitalizzazione della vita agostiniana in America Latina, in vista della nuova evangelizzazione, potrebbe diventare un valido punto di riferimento for�mativo per altre aree omogenee di tutto l'Ordine.

9. 	Così la recente pubblicazione, ufficialmente appro�vata in questo Capitolo, della Ratio Institutionis, deve diventare un'occasione, vincolante per tutto l'Ordine, di formazione non solo iniziale, ma prima di tutto perma�nente, per arricchire e solidificare lo stile agostiniano delle nostre comunità.

10. 	Abbiamo in Sant'Agostino un tesoro prezioso, che contribuisce nella maniera più forte ed  espressiva a prolungare nel tempo e nella storia la grande tradizione culturale dell'Ordine. 

Spesso è solo a motivo dell'Istituto Patristico "Augu-stinianum" e di centri culturali agostiniani che siamo ancora conosciuti nella chiesa e nel mondo come Agostiniani. Questi costituiscono un patrimonio che deve stare a cuore a tutti, per attingervi le fonti di un nostro originale apostolato della cultura, e per sostenerli con rinnovato personale.



II.	PER IL REGNO DI DIO NEL MONDO 	CONTEMPORANEO

Al servizio della Chiesa "come agostiniani"

11.	Il primato dell'amore di Dio ci carica della respon�sabilità dei nostri fratelli; a Lui si arriva attraverso la purificazione del nostro cuore nell'amore dei fratelli (cf In Jo 17 e In I Jo 7 e 9). La comunità è la palestra e la testimonianza di questo amore, per aprirci a sempre nuove frontiere e coinvolgere, nella responsabilità di amore che ci è stata affidata, i nostri fratelli laici.

12.	La chiarificazione postconciliare sul nostro carisma e sulla nostra identità agostiniana ci ha aiutato a valori�z-zare il nostro stile di vita fraterna come mediazione privilegiata nella nuova evangelizzazione. Non siamo stati chiamati in comunità per chiuderci nelle nostre sicurezze, ma per aiutare la Chiesa a generare sempre nuovi figli di Dio, ad immagine del Cristo (cf In ps 132 ed Ep 243). In questo "servizio d'amore" i superiori si devono distinguere come guide illuminate nel favorire la fedeltà al carisma e nel promuovere una sempre più larga partecipazione alla responsabilità affidata a tutta la comunità. Può essere utile, a questo proposito, un maggiore interscambio di esperienze positive per aiutarci a comprendere lo stile di vita agostiniana nelle diverse attività apostoliche e nelle diverse culture.

Nuove frontiere

13.	Il Capitolo è convinto che le difficoltà attuali in cui versa l'Ordine in diverse aree geografiche e apostoliche non devono spegnere la sua spinta missionaria. Questo impegno imprescindibile comporta una coraggiosa revi�sione del nostro servizio e delle nostre presenze; una più agile capacità di collaborazione tra le diverse strutture dell'Ordine. Comporta una apertura della  mente e del cuore a nuove frontiere,  nonché  un coinvolgimento più convinto dei nostri fratelli laici.

14.	Nella nuova situazione storica in cui emergono con grande vitalità e giovinezza nuove aree e nuove culture, non possiamo limitarci a contare le nostre perdite là dove stiamo invecchiando inesorabilmente. Dobbiamo lasciarci ossigenare dalla vitalità emergente, pur senza trascurare le nuove povertà del vecchio mondo.

Africa (Africa del Sud) e Asia (Cina e India), Est Europeo e Albania richiedono subito da parte dell'Ordine un impegno missionario più serio e specifico.  Inoltre do�vremmo impegnarci per un ritorno a Cuba.

15.	Un grande impulso al nostro spirito missionario potrebbe venirci dalla promozione sempre più convinta del Segretariato di Justitia et Pax a livello internaziona�le e locale. 

Ogni comunità deve sentirsi coinvolta con gli emarginati del proprio ambiente e valutare il suo apostolato per verificarne la sua efficacia evangelica.

Ogni scuola e collegio agostiniano deve esaminare come includere l'opzione per i poveri nel suo piano educativo. Deve assicurare programmi di coscientizzazione e di partecipazione alla solidarietà dei più poveri; e favorire l'insegnamento della dottrina sociale della Chiesa.

A tutti i livelli, i superiori sono invitati a verificare respon�sabilmente questa programmazione. Ma non può man�care al centro dell'Ordine un Segretario coordinatore che, oltre alla promozione della suddetta programma�zione, mantenga i collegamenti a livello internazionale e regionale.

16.	Tra le nuove frontiere dell'Ordine non possiamo dimenticare quella dell'Ecumenismo e del Dialogo con le altre Religioni. Alle soglie del terzo millennio il nostro Ordine, per ragioni storiche della divisione della Chiesa, dovrebbe impegnarsi maggiormente e prendere a cuore il desiderio del S. Padre Giovanni Paolo II di rivedere ancora una volta la Chiesa una, santa e catto�lica.

Valorizzazione dei laici

17.	Gran parte dell'attività apostolica dell'Ordine si riferisce ai laici: è questa un'occasione privilegiata per riscoprire veramente il Christus totus. Non possiamo limitarci ad una posizione passiva di attesa, tipicamente "clericale"; dobbiamo, con umiltà e con grande desiderio di imparare, invertire il nostro atteggiamento, renderlo più aperto e dinamico.

Agostino ha insegnato che è una grazia riconoscersi cristiano insieme ad altri cristiani. Il nostro servizio alla Chiesa si misura perciò oggi nella nostra capacità di riconoscere il ruolo dei laici, e particolarmente della donna, nella comunità cristiana, di fare con loro un cammino di fede e di formazione nella spiritualità ago-stiniana, per costruire e proporre lo stesso Regno di Dio.

18.	Da ogni parte i giovani, disorientati dalla falsità e provvisorietà di questo nostro mondo, ci pongono do�mande esistenziali che non possiamo eludere, se non vogliamo vanificare la nostra chiamata e la stessa voca�zione della Chiesa. Agostino con la sua ricca spiritualità, e l'accoglienza delle nostre fraternità, possono offrire alle necessità dei giovani una valida risposta per aiutarli a diventare adulti nella fede e maturi per costruire con noi una nuova città più vivibile, perché più umana e più giusta.

19.	Sarà utile a questo scopo continuare le iniziative di formazione internazionali e nazionali già intraprese per il Centenario della Conversione (1986) a favore dei laici, giovani e adulti,  per aiutarci a crescere insieme nello stesso cammino di fraternità.

Così come sarà nuovamente "bello e gioioso" ripetere e accrescere la nostra esperienza con i laici nei prossimi Capitoli Generali , estendendola -come già alcuni fanno- anche ai Capitoli Provinciali o Viceprovinciali.

20.	Il Capitolo crede più che mai opportuno confer�mare la decisione già presa nel 1989 riguardo alla for�mazione di uno specifico Segretariato dei Laici.

Dovrà essere presente in Curia un incaricato che sia anche esperto del mondo laicale e dovrà essere inserito nel Segretariato anche qualche laico. Compito impor�tante del Segretariato sarà la preoccupazione formativa, con la creazione di appropriati sussidi riguardanti la spiritualità agostiniana e l'esperienza di fraternità, e con la promozione di Congressi e di mezzi di informazione per il necessario collegamento.



III.	UNITI NELLA CORRESPONSABILITÀ

21.	Il Capitolo ritiene utile ricordare a tutti i fratelli che il nostro "santo proposito" si compie anche attraverso la nostra obbedienza ai Superiori, come segno concreto di condivisione della stessa preoccupazione per tutta la famiglia agostiniana e come impegno di libertà, contro ogni tentazione di disimpegno, di fuga e di indivi�dualismo. Senza l'esercizio effettivo della corresponsabi�lità ad ogni livello, diventa ipocrita ogni nostra struttura.

Collaborazione

22.	C'è oggi una forma di povertà all'interno dell'Or�dine che non possiamo trascurare senza offendere la prima e fondamentale forma di carità verso i propri fratelli. Alcune circoscrizioni e importanti campi di mi�s-sione scarseggiano di personale. Secondo lo spirito della Regola che professiamo, questa preoccupazione dev'essere di tutti, secondo le proprie possibilità. Chi ha più formatori e pochi formandi, andrà in aiuto a chi, grazie a Dio, ha più vocazioni. Chi ha più personale di cultura, lo metterà a disposizione, anche solo periodica, di chi ha bisogno di imparare e di crescere soprattutto nella dottrina e spiritualità agostiniana.

23.	Per questo saranno indispensabili gli incontri pe�riodici dei Superiori delle diverse circoscrizioni, tra loro e con lo stesso P. Generale, per uno scambio di cono-scenze e di necessità.

Così come sarà utile ripetere la positiva esperienza degli incontri dei Superiori Maggiori neoeletti con la Curia Generalizia.

24.	Anche l'intensificazione dei rapporti con le nostre monache di clausura, che ci sostengono con la loro preghiera, e con tutta la Famiglia Agostiniana (con gli Ordini e Congregazioni che professano la stessa Regola di S. Agostino), può favorire nuove possibilità di collabo�razione, soprattutto oggi che il mondo si è fatto vera�mente più piccolo grazie alla trasformazione dei nuovi mezzi di comunicazione.

Il prossimo Giubileo dell'anno 2.000 potrà essere una favorevolissima occasione per camminare più insieme, noi tutti della stessa matrice agostiniana, religiosi e laici, in sintonia con le tappe e i temi suggeriti dallo stesso Pontefice, Giovanni Paolo II.

25.	Uno strumento valido di collegamento che può si�curamente continuare a favorire la collaborazione è la pubblicazione OSA-Internationalia. Il Capitolo riba�disce la preziosità di questo servizio ed auspica che possa diventare anche un mezzo efficace per illustrare e diffondere nel vasto e importante campo dei mass-media l'immagine più utile dell'Ordine e della sua spiritualità.

26.	La sviluppata tecnologia del nostro mondo può offrirci oggi nuove e rapidissime forme di collaborazione, soprattutto a livello di scambi culturali, di informazione e di interscambi di esperienze utili. E' una forma moderna di dialogo ravvicinato che può solo favorire la nostra fraternità e il nostro spirito di appartenenza alla stessa famiglia.



Riforma delle strutture

27.	Abbiamo già parlato della necessità di adattare le strutture dell'Ordine al cambiamento dei tempi e alle diverse necessità della Chiesa. Anche il Governo Centra�le deve rispondere ad un criterio di maggiore semplicità amministrativa e di efficacia evangelica. 

Andiamo verso il superamento delle barriere geografiche e non possiamo rimanere ancorati a schemi del passato, privilegiando un primo mondo o un'Europa che deve invece aprirsi maggiormente alle nuove frontiere missio�narie. 

Il Capitolo intende rafforzare il Governo Centrale dell'Ordine (un vicario e cinque assistenti accanto al P. Generale), per una ragione di completezza di servizio e di assistenza là dove più urge una presenza di sostegno nel vivere la nostra fede e nel testimoniare il nostro carisma.



CONCLUSIONE

28.	A 750 anni dalla nostra fondazione, dopo una lunga storia in cui la potenza di Dio ha suscitato grandi santi e saggi, teologi e pensatori, mistici e martiri, siamo nuovamente chiamati a rimetterci in marcia, a gettare di nuovo le reti al largo, sicuri della presenza consolante nel nostro cuore di Colui che ci insegna la verità tutta intera, non ci lascia orfani e ci rende suoi testimoni. Secondo la promessa di Gesù, "Alziamoci e andiamo!" (cf Gv 14,31). Non abbiamo paura, Lui ha vinto il mondo e ha pregato per noi: "Fa' che siano tutti una cosa sola; come tu, Padre, sei in me e io sono in te, anch'essi siano una sola cosa in noi. Così il mondo crederà che tu mi hai mandato" (Gv 17,21).

La nostra Madre del Buon Consiglio ci guidi nelle nuove strade che ci restano da percorrere!

















II

PROGRAMMA CAPITOLARE

PER IL SESSENNIO 1995-2001

(Decreti e Raccomandazioni del Capitolo)





Comunione di vita e di beni

1	Essendo la nostra una fraternità basata sull'ugua�glianza di tutti i religiosi, quando il diritto co�mune lo permetterà, si attualizzino le Costituzioni in modo che "ciascuno possa essere eletto ad ogni ufficio" (Cost. 12). (Decreto)

2	Si mantiene il Fondo Speciale Permanente con le finalità previste dal Capitolo Generale Ordinario prece�dente: il Fondo, per l'avvenire, sarà ricapitalizzato pro�gressivamente con una somma equivalente agli interessi dello stesso Fondo Speciale, parte per coprire la percen�tuale della svalutazione annuale della moneta, e il resto per incrementare il capitale principale. Detta somma dovrà ricavarsi dagli utili rimasti da ogni esercizio an�nuale dell'amministrazione generale. (Decreto)

3	Si mantiene il criterio attuale della "collecta pro Curia", basato su una quota per ogni membro delle circoscrizioni che abbia terminato il periodo della forma�zione. (Decreto)

4	Viene confermato il Fondo destinato al mante�ni�mento straordinario degli immo�bili dipendenti dalla Curia Generalizia, che si è andato formando con gli utili di ogni esercizio contabile negli ultimi anni. La finalità di questo Fondo, che rispon�de alle esigenze della legisla�zione italiana e che deve essere incrementato e rispet�tato, è dotare la Curia dei mezzi necessari per far fronte ai costi della manuten�zione straordinaria, rifacimenti e ristrutturazioni della Curia Generalizia, del Collegio S. Monica e dell'Istituto Patristico Augustinianum, di modo che per l'avvenire non sia necessario ricorrere a collette speciali nell'Ordine per tali motivi. (Decreto)

5	Si raccomanda una economia più centralizzata nelle circoscrizioni, in vista di una maggiore condivisione dei beni. (Raccomandazione)

6	a) La semplicità di vita a cui ci richiama la Regola deve animare i religiosi ad essere moderati nel disporre individualmente e nell'uso di quei conforts della società consumistica che privatizzano sempre più la nostra vita a scapito della vita comunitaria.

	b) Il Capitolo Generale invita tutti i religiosi a rinno�vare il proprio impegno di perfetta vita comune e di accettare la sfida di mettere tutto in comune, per dare alla società di oggi chiara testimonianza di vita evange�lica e agostiniana.

	c) Si richiama l'attenzione dei superiori ad indivi�duare e correggere con maggiore impegno gli abusi eventualmente esistenti contro le norme delle Costi�tuzioni sulla comunione dei beni. (Raccomandazione)

�Apostolato e carisma agostiniano

7	Il Consiglio Generale promuova l'elaborazione e l'interscambio di orientamenti e sussidi riguardanti il modo agostiniano di intendere e gestire le diverse forme di apostolato (parrocchia, scuola, missioni...). (Raccomandazione)

8	Nella riorganizzazione e programmazione delle Province si privilegino le case e i tipi di apostolato che favoriscono il carisma comunitario agostiniano. (Raccomandazione)

9	I priori locali abbiano come obbligo principale della loro missione di promuovere e difendere il carisma agostiniano. Ogni religioso collabori perché il priore possa adempiere il servizio che gli è stato affidato dalla comunità. (Raccomandazione)

Vocazioni e formazione iniziale e permanente

10	Si accetta e si promulga la Ratio Institutionis, redat�ta con il contributo delle varie parti dell'Ordine ed ema�nata nel 1993, sottolineandone l'importanza del conte�nuto per tutto l'Ordine. (Decreto)

11	Tutte le Province devono avere un programma di formazione iniziale basato sulla Ratio Institutionis. (Decreto)

12	I Superiori Maggiori sono liberi di mandare i propri studenti, che risiedono nel Collegio S. Monica, ad altri Istituti e Università romane. (Decreto)

13	Per ogni pianificazione e decisione nella promo�zione della sensibilizzazione vocazionale e della forma�zione ad ogni livello devono essere usati come linee guida i seguenti principi:

	La "crisi delle vocazioni", presente in alcune aree del mondo, è parte di una crisi più vasta, cioè, una crisi di "vocazione cristiana". La vocazione cristiana è la consapevolezza che Dio chiama tutti, e che la chiamata di Dio costituisce la fonte del significato per la vita di ogni cristiano. Se questa consapevolezza, più ampia�mente cristiana o battesimale, della vocazione non è accolta dal mondo contemporaneo, non può e non sarà accolta la vocazione alla vita religiosa. Invece che una reazione di panico davanti alla scarsità di vocazioni, e conseguentemente al nostro calo numerico, vogliamo offrire una risposta fiduciosa a questa situazione cultu�rale ed ecclesiale.

	La vocazione non è una chiamata, data una volta per sempre, di entrare in un ordine religioso. Piuttosto è una continua chiamata di Dio, che ci invita ad una unione sempre più profonda con Lui. Accogliamo questa chiamata in "momenti" particolari nell'intero corso della nostra vita. Questo deve convincerci che la formazione permanente è parte integrante della vita religiosa.

	I nostri fratelli dell'Ordine giocano un ruolo essen�ziale nel momento di affinare la nostra sensibilità per ascoltare la chiamata di Dio e per dare la nostra risposta. Il nostro sforzo per vivere la chiamata di Dio insieme agli altri nelle nostre comunità agostiniane, rafforza i nostri legami fraterni. Allo stesso tempo la condivisione degli sforzi attira altri a diventare nostri compagni nel cam�mino verso Dio (o, come dice Agostino: "nel santo pro�posito"). (Raccomandazione)

14	Ogni circoscrizione deve avere un progetto per promuovere la sensibilità vocazionale. (Raccomanda-zione)

15	Vanno incoraggiati incontri regionali e/o internazio�nali per i responsabili delle attività vocazionali. (Racco-mandazione)

16	Il Priore Generale e i Superiori Maggiori promuo�vano la collaborazione intercircoscrizionale nella forma�zione iniziale, per garantire una più adeguata formazione in tutte le circoscrizioni e per ottimizzare le risorse del personale formativo esistenti nell'Ordine. (Raccomanda-zione)

17	I Superiori abbiano cura che i formandi vengano sistemati in comunità e in case che favoriscano vera�mente la loro formazione e inserimento, senza utilizzare la presenza dei formandi o dei formatori per altri scopi, a scapito della formazione. (Raccomandazione)

18	Nelle Province, a livello regionale e/o internazionale si organizzino incontri e/o dei mini-corsi di rinnova�mento agostiniano per i membri dell'Ordine, degli Istituti Reli�giosi e delle Fraternità laicali che fanno parte della Famiglia Agostiniana, e per i laici che condividono la spiritualità agostiniana. (Raccomandazione)

19	Il Generale e il suo Consiglio stabiliscano un corso periodico per aiutare la preparazione dei formatori agostiniani. Questo corso deve incentrarsi particolarmen�te sulla dimensione agostiniana della formazione e de�v'essere più pratico che meramente accademico. Sia della durata di uno o due mesi. Questo corso deve essere preparato per iniziare nel 1997. (Racco-mandazione)

20	Raccomandiamo che le proposte della Commis�sione per l'Istituto Patristico Augustinianum siano consi�derate seriamente dal Generale e dal suo Consiglio:

	a) E' necessario lavorare per convincere i membri dell'Ordine, specialmente quelli che hanno un ruolo direttivo, del valore ed importanza dell'Istituto Patristico.

	b) La Curia Generale deve tentare di trovare uno studente all'anno durante i prossimi cinque anni per cominciare gli studi patristici nell'Istituto, con l'intenzione che rimangano come professori fino a completare il dottorato. Il Priore Generale può anche nominare questi studenti membri della comunità stabile di Santa Monica, assumendone la Curia Generale la responsabilità eco�nomica.

	c) Molte attività della segreteria, finora assunte da agostiniani, saranno assegnate a laici al fine di liberare gli agostiniani dell'Istituto per la loro primaria attività di ricerca ed insegnamento.

	d) Può essere conveniente assegnare un agosti�niano per le varie regioni dell'Ordine, che abbia alcune nozioni di patristica, che serva da contatto tra il nostro Istituto ed altri centri accademici.

	e) A proposito di iniziative di spiritualità agostiniana a servizio all'Ordine, è opportuno far notare che già esistono due tipi di tali iniziative. L'Istituto ha un pro�gramma aggiunto in fase di sperimentazione, che offre un diploma in spiritualità agostiniana (due anni di corso e una tesi). Il secondo tipo di iniziative sulla spiritualità agostiniana consiste nel programmare conferenze e corsi ad hoc.

	f) Riguardo al finanziamento, è evidente che non lo si può separare dall'amministrazione dell'Istituto. E' assolutamente necessaria una pianificazione a lungo termine. (Raccomandazione)

Le nuove frontiere dell'Ordine: geografiche e apostoliche

21	Ogni circoscrizione elabori un progetto per la pro�mozione di Justitia et Pax. (Decreto)

22	a) Ogni circoscrizione affidi ad uno o più religiosi  il compito di coordinare il settore di Justitia et Pax con le commissioni esistenti a livello nazionale (per es. Confe�renza Episcopale, Conferenza dei Superiori Maggiori, ecc.) o regionale.

	b) Un religioso della curia generalizia abbia, tra gli altri compiti, quello di coordinare questo settore e di promuoverlo a livello di Ordine, in contatto con i re�sponsabili di altri istituti religiosi. (Decreto)

23	 a) Ogni circoscrizione deve sentirsi impegnata con gli emarginati del proprio territorio e avviare un piano di valutazione delle proprie attività apostoliche per deter�minare:

	aa) se rispondono alle necessità della Chiesa di oggi e soprattutto alle necessità dei poveri e degli emar�ginati;

	ab) se promuovono il carisma agostiniano della comunità, sia tra i religiosi che tra i laici che partecipano alle attività apostoliche.

	b) Prendere in considerazione un cambio delle attività apostoliche che non corrispondano alle necessità più urgenti di oggi. E' inutile parlare di nuove frontiere se questo non è unito alla capacità di un serio e corag�gioso discernimento e valutazione, al fine di abbando�nare attività meno significative a favore di altre, e per lasciare posti meno importanti a favore di nuove presen�ze.

	c) Prendere in considerazione modi di collaborazio�ne apostolica tra le diverse circoscrizioni, in coordina�mento con il centro dell'Ordine, e prendere in conside�razione di appoggiare le nostre opere che necessitano di personale per rinforzarle. 

	Il Priore Generale, gli Assistenti Generali e i Supe�riori Maggiori devono valutare questo aspetto nelle loro visite ufficiali alle Circoscrizioni. (Decreto)

24	Il Capitolo Generale incoraggia la continuazione del processo di rivitalizzazione iniziato a Conocoto. (Racco-mandazione)

25	Il Capitolo Generare raccomanda, come parte della nostra opzione preferenziale per i poveri, che ogni Cir�coscrizione dell'Ordine destini almeno il quattro o cinque per cento del suo preventivo a un fondo di solidarietà che promuova progetti di promozione e di sostegno alla dignità collettiva dei poveri. (Raccomandazione)

26	a) Le circoscrizioni alimentino l'interscambio di esperienze affinché i formandi possano fare un'espe�rienza pastorale tra i più poveri.

	b) I Superiori Maggiori appoggino progetti che alimentino e animino i religiosi a stare in luoghi di nuove frontiere pastorali, in particolare tra i più poveri nelle zone urbane e nelle nostre circoscrizioni missionarie. (Suggerimento)

�Verso il mondo dei laici e dei giovani

27	Il Capitolo riafferma l'importanza della pastorale dell'educazione. I centri educativi dell'Ordine vanno considerati come centri pastorali. Si promuovano in essi i valori cristiani e agostiniani e siano autentiche comuni�tà cristiane, con il coinvolgimento di tutti coloro che sono impegnati nel compito educativo. (Raccomandazione)

28	a) La decisione del Capitolo Generale del 1989 di stabilire un Segretariato per i Laici viene riconfermata per i prossimi sei anni.

	b) Si lascia al Consiglio Generale di incaricare una persona esperta in questo campo per guidare il Segre�tariato.

	c) Il Segretariato includa una rappresentanza di laici.

	d) Il Segretariato continui i suoi sforzi per organiz�zare a livello regionale/nazionale le associa�zioni laicali agostiniane.

	e) Il Segretariato lavori per stabilire l'identità inter�nazionale delle associazioni laicali agostiniane, compreso un bollettino internazionale e la preparazione di un congresso internazionale.

	f) Il Segretariato dia priorità alla preparazione di materiale scritto sulla spiritualità agostiniana adattata ai laici. (Raccomandazione)

29	Si continuino gli incontri internazionali per i giova�ni, prendendo in seria considerazione la possibilità di tenerli in paesi extraeuropei. Anche incontri regionali devono essere incoraggiati, per facilitare quelli che non possono partecipare agli incontri internazionali. (Raccomandazione)

30	L'équipe internazionale per la pastorale giovanile continui il suo lavoro per orga�nizzare incontri internazio�nali, per elaborare indicazioni e per offrire alle circo�scrizioni sussidi adatti. (Raccomandazione)

31	Tenendo conto delle particolarità culturali delle diverse parti dell'Ordine, il Capitolo Generale:

	a) Incoraggia e invita le comunità locali:

	aa) A favorire e a sviluppare la corresponsabilità dei laici nell'apostolato per costruire la locale comunità cristiana;

	ab) Ad accogliere nelle nostre case i laici che desi�derano fare un'esperienza più profonda della nostra spiritualità.

	b) Il Capitolo incoraggia le Province, con il suppor�to della Curia Generalizia, ad esplorare dei modi in cui i laici possano condividere, con impegno temporaneo, la nostra vita di consacrazione. (Raccomandazione)

32	Il Capitolo Generale ha ben accolto la presenza dei laici nel Capitolo Generale, e per il futuro raccomanda che siano inseriti in sessioni adatte e che ricevano il materiale capitolare a tempo opportuno. (Racco-mandazione)

Collaborazione nell'Ordine: Circoscrizioni e Governo Generale

33	Si conferma la sospensione del regime ordinario della Provincia di Boemia, già attuata dal Consiglio Generale. (Decreto)

34	Nella conferma definitiva degli Statuti dell'abbazia di Brno da parte del P. Generale, si tengano presenti le seguenti precisazioni:

	a) Finché rimane la situazione attuale, la direzione dell'abbazia è affidata, sotto la direzione del Priore Generale, al priore dell'abbazia, mentre rimane il titolo e la dignità di abate nella persona dell'abate attuale;

	b) Prima di procedere ad una nuova elezione abba�ziale si dovrà precisare l'autorità dell'abate e la durata dell'ufficio. Conformemente alla tradizione dell'Ordine, l'ufficio sarà temporaneo. (Decreto)

35	Il Capitolo Generale desidera stimolare la promo�zione della vita agostiniana nella Repubblica Ceca, dove esiste una ricca tradizione dell'Ordine, soprattutto per l'importanza di alcuni suoi figli, come l'abate Gregorio Mendel, e considera che il futuro passerà necessariamen�te per il cammino della collaborazione e della integra�zione. (Decreto)

36	Viene confermata la decisione presa dal Capitolo Generale Intermedio del Brasile di unire in un'unica provincia le attuali sette province italiane. (Decreto)

37	Il Capitolo prende atto con soddisfazione del pro�getto della nuova Provincia italiana, elaborato e presen�tato dalla Federazione delle Province italiane. (Decreto)

38	Vengono approvate le Norme Transitorie per rego�lare il passaggio delle sette province alla provincia italia�na, elaborate e presentate dalla Federazione delle Pro�vince italiane, incaricando il Priore Generale con il suo Consiglio di metterle in esecuzione. (Decreto)

39	Confermando quanto è stato fatto finora, si appro�va la soppressione unitiva della Viceprovincia di Filadel�fia con la Provincia di Villanova. (Decreto)

40	Si conferma l'erezione del Vicariato di Vienna, sotto la giurisdizione diretta del Priore Generale. (Decreto)

41	Su richiesta della Provincia di Villanova si approva l'erezione del Vicariato di Giappone, appartenente alla Provincia di Villanova. (Decreto)

42	Su richiesta delle Province di Germania e del Bel�gio si approva l'erezione del Vicariato dello Zaire, sotto la giurisdizione della Federazione creata tra le due Pro�vince per reggere il Vicariato stesso. (Decreto)

43	Su richiesta della Provincia di Madrid si approva l'erezione del Vicariato di Panama, appartenente alla Provincia di Madrid. (Decreto)

44	Su richiesta della Provincia di Spagna si approva l'erezione del Vicariato di Cafayate, appartenente alla Provincia di Spagna. (Decreto)

45	Si approva la soppressione del Vicariato del Texas della Provincia di Castiglia, decretata dal Priore Genera�le il 2 settembre 1993. (Decreto)

46	Il Consiglio Generale, prima del prossimo Capitolo Generale Ordinario, riveda tutte le circoscrizioni dell'Or�dine che non raggiungono i requisiti per essere tali, e presenti proposte concrete per ciascuna di queste circoscrizioni al prossimo Capitolo Generale Ordinario (Cost. 252). Il Consiglio Generale può costituire una Commissione Internazionale per essere aiutato in questo compi�to. (Decreto)

47	Una commissione internazionale, nominata dal Consiglio Generale, presenti al prossimo Capitolo Gene�rale una rielaborazione delle Costituzioni secondo i seguenti criteri:

	1. Aggiornare la parte spirituale agli sviluppi teolo�gici e agostiniani intervenuti nella Chiesa e nell'Ordine dall'edizione del 1969 ad oggi;

	2. Dividere la Costituzioni vere e proprie (principi spirituali e criteri generali di governo) da un direttorio (che contenga gli aspetti tecnici e giuridici, che possono essere modificati più facilmente).

	3. Rivedere le Costituzioni in base ai cambiamenti effettuati in questo Capitolo e fare le opportune racco�mandazioni prima del prossimo Capitolo Generale Ordinario. (Raccomandazione)

48	Si continuino gli incontri tra la Curia Generalizia e i Superiori Maggiori neoeletti per stabilire rapporti di maggiore conoscenza e collaborazione, sfruttando l'esperienza già fatta. (Raccomandazione)

49	I Priori Provinciali tengano conto del n° 456-b delle Costituzioni e assecondino con sollecitudine le richieste del P. Generale per quanto riguarda le case generalizie e le iniziative che egli ritiene opportuno prendere per il bene dell'Ordine. (Raccomandazione)

50	Le Circoscrizioni siano disponibili a collaborare tra loro in settori ed iniziative di interesse comune (particolarmente nella formazione, nuova evangelizza�zione, cultura...) con sostegno economico e di personale. Ci sia quindi un maggiore interscambio di religiosi quali�ficati tra diverse province e circoscrizioni di cui possano beneficiare le piccole o nuove circoscrizioni, anche se per un periodo limitato di tempo. (Raccomandazione)

51	L'anno 2000 deve essere adeguatamente celebrato con la partecipazione e la collaborazione della Famiglia Agostiniana. Si suggerisce di ispirare i corsi di spiritualità agostiniana ai temi proposti dal Papa in preparazione al Giubileo, predisponendo nei tempi opportuni sussidi e materiale adeguati. 

	Inoltre è opportuno celebrare a Roma un Conve�gno Internazionale straordinario dei Giovani, nel 1999, il quale potrebbe avere lo stesso tema del Giubi�leo. (Raccomandazione)

52	Il recente convegno della USG (Unione dei Supe�riori Generali) ha proposto forme di federazione tra Ordini di spiritualità simile. Il Capitolo incoraggia questa possibilità, in vista soprattutto di una eventuale collabo�razione a diversi livelli, in alcu�ne aree, nella formazione iniziale e in altre iniziative comuni. (Raccomandazione)

53	a)	E' necessario un sistema snello di comunica�zione e d'informazione tra il centro e le circoscrizioni e viceversa tramite l'uso dei mezzi moderni.

	b) Ci sia nella Curia Generalizia un piccolo ufficio stampa, con religiosi e laici professionisti i quali possono non risiedere a Roma in modo permanente, che curi l'immagine dell'Ordine sulla stampa e i mass-media. 

	c) Si ristrutturi l'OSAint, arricchendola della parte formativa ed informativa. (Raccomandazione)

54	 a)	E' auspicabile che gli Agostiniani che curano i vari settori della cultura e delle diverse scienze abbiano l'opportunità di associarsi e ritrovarsi insieme.

	b) E' utile compilare un elenco degli esperti nelle varie discipline, tra i membri dell'Ordine. (Raccoman-dazione)

55	Il Capitolo Generale accoglie con gioia il progetto di ristabilire una comunità agostiniana a Erfurt, da parte della provincia tedesca, con la collaborazione delle altre Province, e le invita ad inviare qualche confratello a collaborare in questo progetto. (Raccomandazione)

56	Una nuova procedura per il Capitolo Generale

1. Preparazione del Capitolo

	I temi dovranno essere determinati un anno prima del Capitolo. Non più di quattro o cinque temi.

	Per ogni tema sarà costituita una commissione "ad hoc" di persone qualificate. La commissione avrà il compito di preparare una relazione e il primo abbozzo di un documento. Non ha senso voler chiedere questo al Capitolo Generale. Questo documento dovrà presentare differenti punti di vista, offrendo così la possibilità di scelta.

	Dopo l'approvazione di questo documento da parte del Consiglio Generale, il documento sarà inviato alle Circoscrizioni. Le loro osservazioni sono da considerare come suggerimenti. Se questi suggerimenti non sono rilevanti, saranno menzionati soltanto come "curiosità".

	Questa relazione dovrà essere inviata ai parteci�panti al Capitolo sei mesi prima dell'inizio del Capitolo.

2. Svolgimento del Capitolo

	I temi saranno studiati, approvati o rifiutati nelle diverse commissioni, come al solito. Le discussioni delle commissioni saranno riassunte in relazioni dettagliate e presentate ai membri del Capitolo.

	Nelle assemblee generali, i suggerimenti e i decreti approvati saranno presi in considerazione uno per uno. A questo punto, i membri potranno chiedere chiarifica�zioni. In linea di principio, non ci saranno più discus�sioni, a meno che la maggioranza non lo chieda. La ragione di questo è che tutti avranno avuto già l'oc�casione di intervenire sui testi delle commissioni.

	I moderatori dovranno veramente agire da modera�tori.

3. Valutazione del Capitolo

	Alla fine del Capitolo i capitolari sono invitati, se lo desiderano, a fare commenti sul Capitolo (ad es. sull'In�strumentum Laboris, il metodo di procedura nelle ses�sioni generali, il metodo di presentare le proposte da parte delle commissioni, il lavoro dei moderatori, ecc.).

	Sarà compito del Capitolo Intermedio 1998 costi�tuire una commissione per analizzare le valutazioni e per sviluppare una metodologia più efficiente per il prossimo Capitolo Generale. Faranno parte di questa commi�ssione due membri della Curia generalizia e quattro rappresentanti eletti dal Capitolo Intermedio. (Racco-mandazione)

















III

UDIENZA DEL SANTO PADRE





Il Santo Padre, Giovanni Paolo II, ha ricevuto in udienza i partecipanti al Capitolo Generale dell'Ordine il 23 settembre, nella Sala degli Svizzeri del Palazzo Pontificio di Castel Gandolfo.



SALUTO DEL PRIORE GENERALE



Beatissimo Padre,

	La ringraziamo di cuore per averci fatto il dono di questa Udienza, appena rientrato dal Suo viaggio apo�stolico in tre paesi dell'Africa. Lo abbiamo accom�pagnato con la preghiera e con grande interesse, so�prattutto nell'appello rivolto da Vostra Santità, nell'Esor�tazione Apostolica Post-sinodale "Ecclesia in Africa", a porre una sempre maggiore attenzione alla crescita della Chiesa in questo promettente continente.

	Lo abbiamo accompagnato particolarmente nella sua visita in Kenya, dove i nostri confratelli furono i pionieri della prima evangelizzazione di quel paese nel sec. XVII, e dove un'intera comunità cristiana, composta da religiosi agostiniani e fedeli laici, uomini, donne e bambini, diede la propria vita per rimanere fedele a Cristo. Sono i circa 150 Martiri di Mombasa, che spe�riamo di poter presto presentare a Vostra Santità per la beatificazione.

	Vogliamo anche ringraziarLa per l'imminente beati�ficazione di un nostro confratello, il vescovo agostiniano Anselmo Polanco, martire della persecuzione religiosa di Spagna.

	Siamo giunti al termine del nostro Capitolo Genera�le. In tre settimane abbiamo pregato e riflettuto, cercan�do di discernere la volontà di Dio nei confronti dell'Or�dine Agostiniano, sulla soglia del terzo millennio.

	"Agostiniani per i tempi nuovi": è stato il "leit motiv" che ci ha guidato in questi giorni. Fedeli alla nostra vocazione specifica, desideriamo mettere le nostre ener�gie e le nostre risorse per diffondere il regno di Dio nel mondo contemporaneo: sia nei paesi storicamente cristiani, per una nuova evangelizzazione, sia nei paesi e continenti emergenti per la Chiesa.

	Vogliamo essere chiesa nella Chiesa, e per questo rinnoviamo, a nome di tutti i fratelli e sorelle dell'Ordine Agostiniano, la nostra fedeltà a Cristo e al Vangelo, alla Chiesa e al Vicario di Cristo, come segno dell'unità della Chiesa, agli uomini del nostro tempo e ai segni dei tempi.

	La Sua benedizione e la Sua parola ci siano di stimolo e di incoraggiamento a camminare con decisione sulle vie del Signore. Grazie.





�MESSAGGIO DEL SANTO PADRE



Carissimi Fratelli Agostiniani!

	1.	Vi accolgo con gioia, in occasione del Capitolo Generale del vostro illustre Ordine, che ha celebrato l'anno scorso sette secoli e mezzo di vita ed affonda le sue radici nell'esperienza monastica di sant'Agostino d'Ippona. Porgo a tutti voi il mio affettuoso saluto. Rivolgo uno speciale pensiero al P. Miguel Angel Orcasi�tas Gómez, riconfermato dalla vostra assemblea per il prossimo sessennio nel servizio di Priore Generale, formulando cordiali auguri di una guida saggia ed illu�minata, che prepari adeguatamente l'Ordine ad entrare nel terzo millennio cristiano.

	Nel Capitolo Generale del 1989, la vostra strategia spirituale già si orientò verso tale storico traguardo e scelse come tema: "Gli Agostiniani verso il 2000". La presente assemblea, riprendendo ed approfondendo la medesima prospettiva, si propone di delineare la fisio�nomia degli "Agostiniani per i tempi nuovi".

	Siete, anche in questo, fedeli seguaci del vostro ispiratore e della vostra guida, sant'Agostino: la sua figura spirituale, la sua dottrina ed il suo stile pedagogico parlano infatti a tutte le epoche e rivelano anche ai giorni nostri una sorprendente attualità. Ciò deriva in realtà dal Vangelo, antico e sempre nuovo, del quale Agostino è sapientissimo interprete e testimone lumino�so. Sulle orme del grande Dottore, studiatevi di orientare sempre la vostra vita personale e comunitaria alla luce degli insegnamenti e degli esempi di Cristo.

	2.	La sequela Christi, regola basilare dell'esistenza cristiana, ha rappresentato infatti, fin dagli esordi del vostro Ordine, non soltanto la via per il cammino di perfezione dei singoli, ma anche la ragion d'essere e lo scopo della vostra fraternità, la quale non mira prima�riamente a realizzare una qualche attività apostolica, bensì a cercare e servire insieme Dio seguendo Cristo e il suo vangelo.

	Le attività apostoliche sono una conseguenza ed una testimonianza della vostra fraternità e possono variare secondo le necessità della Chiesa e dei tempi. La comunione di vita e di beni, senza la quale non esiste la comunità, diventa in tal modo per voi una chiamata alla condivisione di fede, di preghiera e di lavoro con coloro che la Provvidenza mette a contatto con voi, perché anch'essi abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza (cfr Gv 10,10).

	3.	La nobile ed esigente meta che il Capitolo Ge�nerale si propone - preparare cioè le condizioni perché vi siano nuovi ed autentici Agostiniani per i tempi nuovi - porta con sé anche le sfide connesse con una formazione adeguata a tale fine e con la necessaria ricerca e scelta dei candidati.

	La presenza dell'Ordine agostiniano in tutto il mondo offre ad esso la possibilità di diffondere il proprio carisma anche in terre di recente evangelizzazione, raccogliendo in esse una promettente messe. Avete inoltre sviluppato una rete di centri di formazione capaci di assicurare la preparazione culturale e spirituale dei candidati secondo l'ormai consolidata tradizione forma�tiva agostiniana. Desidero incoraggiarvi ad insistere su questa linea. Non posso non augurare che si rafforzino ulteriormente gli studi superiori, specialmente quelli patristici, che sono diventati una caratteristica del vostro Ordine e costituiscono anche un prezioso servizio per tutta la Chiesa.

	4.	Un problema comune al vostro e ad altri Ordini che hanno alle spalle molti secoli di storia, è quello della collaborazione all'interno dell'istituto tra i diversi orga�nismi che lo compongono. La struttura giuridica, antica e venerabile, non sempre è in tutto adatta alla mobilità ed alle altre caratteristiche dei tempi nuovi. Ciò non manca talvolta di avere conseguenze negative sull'effi�cienza apostolica ed anche sulla vitalità stessa dell'im�pegno religioso. Sono certo che il bene della Chiesa e dell'Ordine sarà sempre per voi il principale criterio di discernimento, qualora si riveli necessario qualche sacri�ficio o la rinuncia a qualche diritto acquisito, per aumen�tare l'incisività dell'azione apostolica o per adottare strutture o attività finora non previste dalla prassi ordi�naria.

	5.	Carissimi Fratelli, non siete soli nell'impegno di condurre innanzi il carisma e la spiritualità agostiniani. Accanto a voi c'è lo stuolo numeroso degli Istituti reli�giosi che, insieme, formano la grande Famiglia agosti�niana. Penso, in primo luogo, agli 82 monasteri femmi�nili sparsi in ben 14 nazioni ed alle 96 Congregazioni religiose che condividono la vostra spiritualità.

	Avete pure iniziato una promettente collaborazione con i laici, i quali con rinnovato interesse chiedono di partecipare alla spiritualità e alla missione degli Istituti religiosi. Essi trovano nell'itinerario di fede e di santità del grande Vescovo di Ippona un orientamento sicuro e ricchissimo, a fronte di una diffusa carenza di formazione religiosa e spirituale, che oggi si riscontra in molti am�bienti e in molte persone anche di buona volontà.

	Pensando a questa grande Famiglia della quale siete parte, desidero affidarla in tutte le sue componenti alla materna protezione di Maria Santissima e, invo�cando le celeste intercessione di sant'Agostino, imparto di cuore ad essa ed a ciascuno di voi una speciale Be�nedizione Apostolica.

















IV

DISCORSI DI APERTURA E CONCLUSIONE





DISCORSO DI APERTURA 

P. Pietro Bellini, Preside del Capitolo

4 settembre 1995



Cari fratelli,

	Siamo qui per dare inizio al 178° Capitolo Generale dell'Ordine. Un cordiale saluto a tutti voi, e particolarmente al Priore Generale P. Miguel Angel Orcasitas, che negli ultimi sei anni ha portato il "pondus" di guidare e sostenere il cammino dell'Ordine: a lui e ai suoi collaboratori la nostra più viva riconoscenza e quella dell'Ordine intero.

	A nessuno certamente sfugge l'importanza unica di questa assemblea per la vita e il bene dell'Ordine.

	Il Capitolo Generale infatti:

	a) "Costituisce il principale evento della vita dell'Ordine" (Cost. 404), essendone il massimo organo d'indirizzo e decisionale;

	b) E' un grande ed evidente segno dell'apertura e dell'universalità dell'Ordine e della ricchezza delle culture, mentalità e diversità che lo compongono;

	c) Ricapitola e riassume, nei rappresentanti di tutte le circoscrizioni, le attese, le speranze, la volontà di tutti i confratelli di andare avanti, per costruire il regno di Dio e continuare ad arricchire la Chiesa dell'eredità spirituale di S. Agostino;

	d) E' quindi, il Capitolo Generale, anzitutto una celebrazione della nostra fede in Gesù Cristo, della nostra identità agostiniana; una presa di coscienza collettiva di essere chiesa nella Chiesa, protesi verso le mete che ci attendono.

	Non dobbiamo, e non vogliamo nascondere le difficoltà che stiamo vivendo. Siamo qui anzi per cercare delle soluzioni, per studiare una strategia globale, che segni il cammino dell'Ordine almeno per i prossimi sei anni. Dovremo anche scegliere le persone che guideranno questo cammino. Ma ciò che più conta, a mio avviso, e ciò che i fratelli maggiormente si attendono da noi è una iniezione di coraggio, di forte identità, di profezia (di sguardo al futuro). 

	La crisi numerica che ha colpito l'Ordine negli ultimi trenta anni ha motivazioni numerose, di natura diversa, e complesse; non è assimilabile, a mio avviso, alle crisi che nei secoli passati ha toccato l'Ordine. Quella attuale è una trasformazione epocale che interessa tutta la realtà umana: la società (particolarmente negli aspetti economico, politico e sociale), la religione, la Chiesa, gli istituti religiosi. Non si tratta quindi di una crisi passeggera, che potrà trovare una soluzione rapida; né di una crisi che ha una sola, o poche, cause, facilmente individuabili; né di una crisi che dipende solamente da noi.

	Di qui l'importanza di essere realisti e allo stesso tempo animati da quello spirito profetico che, solo, può sbloccare certe situazioni.

	Nell'estate dell'anno scorso, nell'ambito del corso internazionale di spiritualità tenuto qui a Roma, terminavo la relazione sul fenomeno del Movimenti di Osservanza nell'Ordine con la seguente considerazione, che vorrei riproporvi.

	"Viviamo all'interno di un fenomeno generale che viene chiamato svolta antropologica e che significa un salto discontinuo di qualità, universale e globale: ne è segno evidente... l'accelerazione della storia negli ultimi 50 anni, con tutte le conseguenze che ne derivano e che stiamo vivendo... [In questo contesto il nostro compito come agostiniani è probabilmente quello di] ripensare ai valori portanti della nostra tradizione storico-spirituale come Ordine e tradurli, cioè concretizzarli, nel contesto delle categorie culturali del mondo di oggi, che è segnato dalla provvisorietà, dalla sperimentazione e dall'autenticità. 

Provvisorietà: perché il definitivo non appartiene alla dinamica del nostro tempo.

Sperimentazione: perché è il futuro, non più il passato (che pur rimane punto obbligato di riferimento) ad indicare le vie più adeguate da percorrere.

Autenticità: perché solo un Ordine ecclesialmente autentico, che sia cioè segno visibile, per gli uomini del nostro tempo, della novità evangelica, può avere la garanzia del futuro".

	Su queste linee credo si sia messo l'Instrumentum Laboris che ci viene proposto per il lavoro capitolare: fedeli alla nostra identità agostiniana, fedeli alla missione che ci viene affidata nella Chiesa e nel mondo, disponibili per una imprescindibile collaborazione ed organizzazione adeguata all'oggi che dobbiamo vivere.

	Sono molte e molto importanti le decisioni che il Capitolo è chiamato a prendere: alcune toccano la struttura centrale e la funzionalità dell'Ordine; altre, non meno impegnative per l'impatto storico, funzionale ed emotivo che comportano, varie circoscrizioni. 

	Ma al di là e al di sopra delle singole scelte, il Capitolo è chiamato a pronunciarsi sulla strategia globale che intende perseguire, sulla "filosofia" da cui intende essere guidata per il prossimo futuro. Sono individuabili infatti nell'Ordine due orientamenti: 

a) uno dettato da un certo fatalismo, motivato da un esame realistico della situazione dell'Ordine e dalla sua proiezione nel prossimo futuro. Strategicamente questa filosofia porta a "ritirare i remi in barca", a rinchiudersi nella propria realtà: la strategia delle carovane del Far West, assalite dagli indiani, che si chiudono a cerchio per ritardare il più possibile la propria fine.

b) La seconda strategia è quella che, pur tenendo conto realisticamente della situazione, rimane aperta ad ogni possibilità, ottimizza le risorse umane e materiali, fa scelte coraggiose per potare la pianta, semina abbondantemente oggi per raccogliere domani, non si lascia intimorire dai numeri e dalle sfide che sopraggiungono, fiduciosa nella missione che la Provvidenza ha affidato all'Ordine, e forte della ricchezza di santità e di dottrina che gli è stata donata.

	Il mio augurio è che questo Capitolo scelga inequivocabilmente la seconda, perché un futuro certamente diverso, ma ugualmente grande, attende l'Ordine nel terzo Millennio. Grazie.

�OMELIA. Messa di Inaugurazione

P. Miguel Ángel Orcasitas, Priore Generale 

4 settembre 1995



	La nostra famiglia si riunisce nel nome del Signore per celebrare il Capitolo Generale dell'Ordine. Riuniti in preghiera, come i primi cristiani invochiamo aspettiamo con viva speranza l'avvento dello Spirito.

	Si afferma che la storia delle famiglie religiose è, in gran parte, la storia dei suoi capitoli. Ogni capitolo ha avanti a sé determinati riti da affrontare. E' rivelatore del ritmo di vita e può determinare decisivamente il futuro.

	Non tutti i problemi possono essere risolti nel capitolo, ma si deve trovare comunque una nuova carica generatrice di "novità di vita", di vigore spirituale, di allegria conseguente al servizio divino, di speranza guardando verso il futuro.

	Il Capitolo Generale è un momento qualificato e qualificante nella vita dell'Ordine e nel suo inserimento nella vita della Chiesa. Un momento di crescita nella carità e uno stimolo per confrontare la nostra vita con il Vangelo, la Chiesa e il carisma agostiniano. Un tempo per il discernimento e la proiezione. Tempo per il rinnovamento.

	Tutto ciò che facciamo qui non ha per finalità noi stessi, bensì la Chiesa. La nostra azione, anche se modesta, interessa la Chiesa. Il Capitolo ha, in effetti, una finalità soprannaturale nella Chiesa. E' una comunione di persone consacrate in Cristo, che lavorano con noi per la crescita soprannaturale dell'Ordine. Le giornate Capitolari non sono riunioni di negoziato, ma fondamentalmente di preghiera perseverante e di ricerca, perciò dobbiamo assumere i compiti capitolari con attitudine soprannaturale di fondo, perché quanto deriva dai lavori capitolari si situa nel piano elevato dello Spirito.

	Il Capitolo ha il proposito di incrementare la vitalità spirituale apostolica dell'Ordine. Missione del Capitolo è procedere all'elaborazione di un programma di governo per l'Ordine nel prossimo sessennio che ci introduca con rinnovata vitalità al prossimo millennio. Per questo dovrà mirare alla realtà della società e della Chiesa e programmare prudentemente quanto si ritiene necessario nei nostri giorni per fortificare e stimolare gli aspetti essenziali della nostra realtà, come sono la consacrazione, la vita comunitaria, la formazione e i ministeri apostolici, di modo che il nostro servizio alla società e alla Chiesa migliori progressivamente. Missione ugualmente del Capitolo è eleggere le persone che dovranno rendere effettivo il programma capitolare nel prossimo sessennio.

	Ci attendono giorni di intenso lavoro, per il bene dei fratelli che rappresentiamo. Dobbiamo sforzarci affinché questi giorni siano una esperienza di vita agostiniana per il culto della preghiera, la ricerca della verità, il rispetto nel dialogo, l'esperienza di fraternità e di amicizia. Il modello di Cassiciaco e quello della primitiva comunità cristiana possono risultarci ispiratori all'inizio dei nostri compiti. Questi giorni di lavoro e di convivenza possono essere inoltre un prezioso strumento per la conoscenza reciproca e per aumentare la dimensione internazionale del nostro Ordine, che è una delle sue caratteristiche di appartenenza. Il Capitolo Generale costituisce un momento privilegiato per vivere la dimensione agostiniana nella sua universalità e per partecipare attivamente alla vita e santità della Chiesa.

	Invochiamo lo Spirito affinché il nostro Capitolo goda di buon spirito, si svolga in comunione, che è frutto della fede e dell'amore nello Spirito Santo. Seguiamo il consiglio di Agostino: "Non ci allontaniamo dal calore dello Spirito né dalla luce della Verità" (Discorso 170, 11).











DISCORSO DI CONCLUSIONE

P. Miguel Ángel Orcasitas, Priore Generale 

21 settembre 1995





	Nel momento di finalizzare i nostri lavori capitolari desidero dirvi una parola di commiato e anche di saluto diretta a voi ed a tutti i fratelli che rappresentate.

	Concludiamo il nostro Capitolo dopo aver vissuto un'esperienza di fraternità rafforzata con la preghiera, la riflessione, il dialogo fraterno, la giusta discrepanza di opinioni, espressa con rispetto reciproco. Abbiamo conosciuto momenti di particolare intensità, incluso emotiva, quando i temi hanno toccato più da vicino i nostri sentimenti. Giungiamo al finale con la stanchezza logica dell'assidua dedizione, però anche con la soddisfazione di aver reso in questi giorni un servizio a tutto l'Ordine e, pertanto, alla Chiesa.

	Dal punto di vista della nostra realtà e delle sfide che presenta all'Ordine abbiamo cercato di trovare quei cammini che meglio possono aiutarci ad affontare il futuro con valore e con fede. Ognuno di noi valuterà interiormente il grado di conseguimento. Però mi permetto di esortarvi a non lasciarsi prendere dallo scoraggiamento. I temi e le aspettative sono inevitabilmente molto superiori alla povertà dei nostri mezzi e dei nostri risultati. La conoscenza di questa limitazione ci farà confidare nell'Autore di tutti i raggiungimenti, poiché quello che conseguiamo è per grazia del Signore. A noi spetta assecondare la sua ispirazione e avanzare passo dopo passo per arrivare alla meta.

	Attraverso i lavori di questi giorni il Capitolo ha elaborato e approvato un esigente programma di governo, che coinvolge non solo il Consiglio Generale, come ultimo responsabile della sua esecuzione, ma tutte le circoscrizioni e fratelli dell'Ordine.

	C'è un'idea motrice che giace al di sotto di tutte le decisioni sanzionate dal Capitolo ed è il desiderio di promuovere la rivitalizzazione dell'Ordine per servire meglio la Chiesa. Le modifiche strutturali nel governo dell'Ordine o nella configurazione delle sue circoscrizioni non sono altro che diversi mezzi orientati a promuovere la vita dell'Ordine nei suoi individui e nelle sue comunità.

	Alcune decisioni di questo Capitolo devono considerarsi autenticamente audaci. Nuovamente è stato ritoccato il governo centrale dell'Ordine, sopprimendo la struttura secolare delle Assistenzie. Però, soprattutto, non posso omettere un riferimento al tema dell'unità delle province italiane. Un progetto che mentre è vissuto con speranza da un certo numero di fratelli, produce dispiacere e disgusto in altri. Ora che il Capitolo si è pronunciato desideroso di tendere una mano fraterna e amica ai fratelli che hanno difeso legittimamente un altra visione sopra il migliore futuro per l'Ordine in Italia. Tra fratelli non si accetta la dialettica di vincitori o vinti. In questo momento quello che si richiede è un atto di fede per aprirci tutti all'azione dello Spirito, che si manifesta anche nella fragilità e nella sofferenza, come cammino di resurrezione. E' l'ora di superare le difficoltà del passato e lavorare insieme nella ricerca del bene comune.

	Credo che meritano un caloroso benvenuto i nuovi Vicariati di Giappone, Zaire, Panama e Cafayate. Sono un segno di speranza per l'Ordine in territori emergenti per la Chiesa. Un secolo fa il Capitolo Generale del 1895 creò nuove province per l'Ordine in Europa, approvando quelle di Germania, Paesi Bassi e di Madrid. L'Ordine cominciava ad uscire da una grave crisi e incorporò in quel Capitolo, dopo cento anni di separazione, i fratelli spagnoli.

	Quell'unità recentemente confermata e l'erezione di queste nuove Province conferì un innegabile impulso alla presenza dell'Ordine nel vecchio continente. I nuovi Vicariati approvati oggi si presentano come la promessa di un nuovo dispiego nei paesi in cui sta modellando un chiaro futuro per la Chiesa.

	Molte altre decisioni vanno a dare abbondante occupazione al nuovo Consiglio Generale che avete sanzionato con il vostro voto. In linea di continuità con il Capitolo precedente, dovranno seguire funzionando diverse commissioni internazionali. Si raccomanda di organizzare anche un notevole numero di incontri, diretti a differenti gruppi di fratelli e che dovranno celebrarsi in distinti ambiti geografici.

	A partire da questo momento si conclude la responsabilità del Capitolo come assemblea rappresentativa di tutto l'Ordine. Però le sue decisioni sono chiamate a dare continuità a questo incontro, attraverso gli incarichi dati al Consiglio Generale e a tutto l'Ordine. Soltanto con l'obbedienza e l'entusiasta accettazione e promozione delle decisioni capitolari sarà possibile convertire in frutto la semina qui realizzata. E' un compito che compete non solo al governo centrale dell'Ordine. E' responsabilità di tutti i superiori, particolarmente dei priori provinciali.

	Per quanto si riferisce a ciò di cui avete incaricato il P. Generale con il suo Consiglio mi permetto di citare le parole che diresse Sant'Agostino al Signore nei Soliloqui: "Spero poter fare tutto quello che mi comandi" (1, 1,5).

	Fatte mie queste parole dirigendole a voi, membri di questo Capitolo Generale che ora si conclude, invocando l'aiuto del Signore per compierle.

__________



	Per concludere desidero esprimere un vivo ringraziamento a tutti voi, membri di questo Capitolo Generale, presentando anche le mie scuse per quelle cose che non hanno debitamente funzionato.

	Desidero ringraziare esplicitamente P. Fernando del Río, per l'ingente lavoro realizzato per la preparazione e lo svolgimento del Capitolo. Ringraziamento esteso ai membri del precedente Consiglio dell'Ordine, per il loro contributo all'elaborazione dell'Instrumentum laboris, e ai collaboratori della Segreteria e al responsabile della liturgia.

	Ringraziamo il lavoro delle commissioni, di redazione e giuridica. Anche la collaborazione prestata dai moderatori del Capitolo e i presidenti e segretari delle commissioni.

	Il nostro riconoscimento a quanti ci hanno ospitato nel collegio internazionale di Santa Monica, particolarmente al P. Priore, all'Economo e alla comunità, così come alla comunità di sorelle agostiniane e agli impiegati.

	Grazie anche al P. Preside e Segretario dell'Augustinianum, che hanno accolto le nostre riunioni di gruppo e di assemblea. Grazie alle comunità che ci hanno accolto nelle diverse visite.

	A tutti desidero augurare un felice ritorno al vostro luogo di origine e per mezzo vostro invio i miei cordiali saluti a tutti i fratelli delle vostre comunità.
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